
   

 

Cari lettori di Radio 
Scarpa, benvenuti a que-
sto numero DIECI 
(secondo anno). Probabil-

mente molti di voi non 
avranno notato il fatto che 
la copertina è stata legge-
rissimamente modificata 

rispetto al solito. A prima 
vista sembra tutto uguale, 
ma un particolare la rende 
profondamente diversa 
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dalle altre. Se nonostante 
il vostro occhio di lince 
non avete ancora colto la 
sottigliezza, ve la indi-
chiamo noi: sotto l’inte-
stazione, fino al numero 
NOVE c’era scritto 
“Quindicinale della AS-
SOCIAZIONE CULTU-
RALE OMEGAMAVE-
RICK”; ebbene, da questo 
numero la parolina 
“Quindicinale” . . . . . è 
stata  sosti tui ta  da 
“PERIODICO”. 

Si . . . avete capito 
bene: nonostante il fatto 
che i lettori siano aumen-
tati (ora anche i colleghi 
della gomma fanno largo 
uso del giornalino), non 
sono aumentati i collabo-
ratori; anzi . . . purtroppo 
sono diminuiti (oppure è 
diminuita la loro voglia di 
scrivere). 

In parole povere non 
siamo più in grado di 
reggere il ritmo di due 
numeri al mese. Certa-
mente non sarà sfuggito 
ai più che talvolta 
(spesso) la rivista esce 
con un po’ di ritardo 
(nonostante l’ultimo nu-
mero sia stato molto pun-
tuale) e questo (voglio 
ribadire il concetto) è 
dovuto al fatto che ci arri-
va purtroppo poca roba 
battuta al computer. 

L’usanza più radicata 
è la seguente: la gente dà 
qualche dritta (sette - otto 
parole, un paio di frasi 
dettate a voce), e poi la 
Redazione provvede a 

costruire (su quei pochi 
frammenti) degli articoli 
anche abbastanza corposi 
ed illustrati. E’ chiaro che 
le “dritte” sono sempre 
meglio che niente, ma dei 
testi completi (battuti al 
PC) sarebbero certamente 
molto meglio. 

Oltretutto ci dispiace 
molto che quando qualcu-
no vede dei ritardi nelle 
uscite, oppure dei numeri 
di poche pagine, ci chieda 
quasi risentito spiegazioni 
di ciò, salvo poi contri-
buire solo marginalmente 
(quando va bene) oppure 
per niente (nella maggior 
parte dei casi). 

Non fraintendeteci: 
non ci è venuto a noia 
fare il giornalino; è solo 
che anche noi a casa ab-
biamo qualcosa da fare, e 
siccome ai più piace mol-
to leggere . . . ma pochis-
simo scrivere, siamo arri-
vati al punto che non riu-
sciamo più a mantenere la 
cadenza quindicinale. La 
regola da qui in avanti è 
che si fa il giornalino 
quando si raggiunge un 
numero decente di pagi-
ne; ma soprattutto si pre-
gano i lettori di inviare ai 
soliti recapiti (e-mail op-
pure blog anonimo) dei 
testi completi, scritti al 
computer, che verranno 
senza indugio impaginati 
ed illustrati. Ci dispiace 
molto, ma siamo arrivati 
al punto di saturazione; 
anzi . . . . per dirvela tut-
ta . . . SONO giunto al 

punto di saturazione, per-
ché ammetto di essere 
molto lieto di realizzare il 
giornalino, ma visto che 
lo faccio a casa mia ed è 
tutto gratis (e continuerà 
ovviamente ad esserlo) . . 
. . . dovete capire che di 
mestiere faccio un’altra 
cosa, ed il giornalino, se 
realizzato tutto da una 
sola persona, porta via un 
bel po’ di tempo. 

L’immagine di coper-
tina (il cartello stradale 
con lo “STOP”) sta ad 
indicare che il vecchio 
sistema è finito e ne co-
mincia uno nuovo: quan-
do c’è roba da raccontare, 
si racconta; . . . quando 
nessuno manda nulla . . . 
bè . . . si sta zitti e ci si 
riposa. 

Mi auguro che questo 
“piccolo” cambiamento 
non scoraggi i nostri cari 
lettori ed anzi li sproni ad 
inviare materiale. Noi non 
ci guadagnamo nulla ed il 
giornalino è molto gradito 
a tutti (noi compresi). 

Orsù cari lettori . . . 
accingetevi a gustarvi 
questo numero DIECI, e 
visto che non c’è più spa-
zio per le anticipazioni . . 
. . vi lasciamo alla lettu-
ra . . . a sorpresa . . . di 
questa prima uscita del 
nuovo corso. 

   
 
 

Buon divertimento ! ! 
    
 
 
 
 

Nino71 
Redazione Radio Scarpa 
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MAFIA 
E' si, si . . . dobbia-

mo proprio dirla . . .  
Esistono i figli di 

un Dio minore e i figli del 
cane di Betto. 

Cosa vogliamo dire 
con ciò? E' presto detto. 

Ci sono i figli di un 
Dio minore che riescono 
non si sa come in quattro 
e quatrotto ad andare a 
lavorare vicino a casa, 
invece di fare 140 chilo-
metri con 4 autovelox 
fissi per arrivare su, in 
cima alla ferrovia. 

Poi ci sono i figli 
del can de Betto, cioè due 
poveri coglioni (si, come 
disse un tal Silvio quando 
durante la campagna elet-
torale definì chi votava a 
sinistra). 

Uno dei due è l'Ac-
ciaio, poro coglione, che 
c'ha sbarbicato sei anni e 
finito du macchine lassù 
in cima alla ferrovia. 

L'altro coglione è 
uno che da grande vuol 
fare il cavaliere. 

Gli era stato detto 
tanto tempo fa che aveva 
sbagliato quartiere, dove-

va andare dove ci sono i 
colori bianco/verde visto 
che la Filini appartiene a 
tal quartiere oppure, anzi 
meglio, doveva giocare 
dove i colori sono rosso/

verde, visto e considerato 
che il fido Bonaventura è 
un tifoso convinto, non a 
caso . . . comunque que-
sto matrimonio gli è stato 
detto "non s'ha da fare" 
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citando il Manzoni. 
Infatti il nostro 

poro coglione anche a 
questo giro non riesce a 
passare alla scossa o a 
spalare la ghiaia lungo i 
binari. 

Perchè, perchè suc-
cedono queste cose? 

E' colpa dela mafia 
Uzziana? 

Noi pensiamo che 
la risposta si può trovare 
nella famosissima e riser-
vata cena organizzata a 
Camucia dai gommisti ex 
di Uzzi. 

Naturalmente, a 
quella cena, chi non pote-
va mancare??? 

La risposta è: IL 
VOLPINO!!! 

Sì, proprio lui. Il 
grande amico/nemico dei 
gommisti. 

E volete sapere 
dove era seduto? Era se-
duto vicino, ma che dico, 
appiccicato al mitico Uz-
zi. 

Uzzi dal canto suo 
era molto felice di questa 
vicinanza; almeno li non 
poteva parlarne male, 
anzi! 

Allora il grande 
Uzzi approfittando di 
questa occasione irripeti-
bile si avvicinava sempre 
di più, che se per caso gli 
avesse fatto un raspone i 

commensali vicini non si 
sarebbero accorti di nulla. 

Comunque bando 
alle ciancie e ai pettego-
lezzi, cosa avranno orga-
nizzato i capi mafiosi 
quella sera? Pensiamo 
proprio che la risposta sia 
due residenze da capotre-
no ad Arezzo e due nuove 
residenze a Stia. 

Ma i sindacalai 
dove li mettiamo? Loro 
forse non c'entrano nulla 
nei spostamenti della 
scacchiera? . . . Abbiamo 
i nostri dubbi in quanto, 
se i due Uzzini essendo 
Tostiani e i due nuovi ex-
gommisti cislini si sono 
ritrovati in quattro e quat-
trotto: due ad Arezzo e 
due forse a Stia, se c'è 
stato il raspone sicura-

mente anche loro hanno 
contrbuito. 

Purtroppo anche 
questa ipotesi del raspone 
non trova conferme, in 
quanto il coglione nume-
ro 2, cioè il Cavaliere, è 
cislino quindi poteva tro-
vare un appoggio, Invece 
lo ha preso nel culo un'al-
tra volta perchè manco a 
questo giro riuscirà a co-
ronare il suo sogno cioè a 
zappare le prode lungo la 
ferrovia. 

 
Ragazzi, se questa 

non è mafia, allora è sem-
plicemente CULO!!! 

 
 

Cip & Ciop 

Sebbene in questo numero 
non sia presente la rubrica di 
Johnny, ribadiamo comunque 
le regole in vigore nello 
spazio dedicato al vostro 
martellatore preferito: se 
volete inviare articoli e/o 
sfoghi, nei quali preferite 
utilizzare un linguaggio più 
colorito e diretto, oppure se 
volete attaccare qualcuno in 
un modo un po’ più 
“aggressivo” ma non volete 
“bruciare” il vostro nick, 

come sempre potete inviare i 
vostri testi alla Redazione di 
Radio Scarpa, utilizzando i 
soliti canali (e-mail o blog 
anonimo) scrivendo sull’og-
getto: “Johnny”. 
I vostri testi verranno pubbli-
cati nella rubrica “Le Martel-
late di John Flanagan” e la 
firma sarà sempre “Johnny”. 

 
La redazione 

Le martellate di 
JOHN  FLANAGAN 
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by Rota & Nino71 

  MAVERICK 
     GAMES 

A R U T N E V A N O B N O I D N D  
I C A S T I G L I O N I S I F E E  
O T T O C S U R C A D I C U L R T  
E N I H C C A M A V A L A C O O O  
M O C A M O R R A E C I P A A A N  
C O L A T A D I C E M E N T O L A  
N Q O L R E Z S A P D A S N D L T  
D U Z O I Z I R R I B E A O I E O  
R A N P U M A I N I T Z L M R G R  
A T A U F P V A L A N O R A E O I  
N T R C U I M I L E R I A F T M P  
G R P L L I T O V A I N N I T M I  
H I O E T A C O B N T U T A O E L  
E N G A Z C R M A T E L E T R R A  
T I R I A P O T T E N I A Z E A S  
A D O P S B I T S O C C A F E R T  
O N S E U Q I G A M E R B R A T R  
E I R E C C H E C V O L P I N O O  
T I O P A R E C A N N E M O Z Z E  
E E C S I V A N N E L L A R E S I  
D E N A C S O C A Z A C H E C I P  
I V O U N I N I T E P P A T A R E  

IL CRUCI-PIOVRA 
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ABILITAZIONE 
ACCOSTI 
ARBREMAGIQUE 
BOMBAROLO 
BONAVENTURA 
CAMORRA 
CANNEMOZZE 
CENA 
COLATADICEMENTO 
CORSO 
COSCA 
CUPOLA 
DETONATORI 
DINAMITARDO 
DIRETTORE 
LAVAMACCHINE 
LUCIDACRUSCOTTO 

LUPARA 
MAFIA 
MILLO 
NDRANGHETA 
NEROALLEGOMME 
PILASTRO 
PRANZO 
PRIVILEGI 
PROVENZANO 
QUATTRINI 
RIINA 
TAPPETININUOVI 
TISPACCOLATESTA 
UZZI 
VOLPINO 
ZAINETTO 

CHIAVE: ………………… 

………………… 

………………… 

………………… 
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BILL  GATES 
AL  GIRO  D’ITALIA 

Credevate veramente 
che il nostro buon vec-
chio Bill avrebbe smesso 
di far parlare di sé ??? 
Ebbene . . . vi sbagliavate 
di grosso. E’ già, perché 
il nostro smanettone e-
sperto di restrizioni com-
puteristiche ed accessi 
privilegiati ne ha combi-
nata un’altra delle sue. 

Come ben saprete un 
po’ di giorni fà la carova-
na del Giro ciclistico d’I-
talia è passata dalle nostre 
parti. Grande successo di 
pubblico e gente festante 
ai bordi delle strade, a 
salutare gli eroici corrido-
ri intenti a risalire fatico-
samente la penisola itali-
ca. Tra le notiziole diffu-
se ultimamente (gossip 
nazional-ciclistico) ce n’è 
una che ha fatto scompi-
sciare molti. Pare che 
l’elicottero addetto alle 
riprese video dall’alto, 
abbia ripreso una coppia 
intenta ad amoreggiare. 
Nulla di strano, a parte il 
fatto che i due erano un 
pochettino fuori regola: 
lui già sposato (con un’al-
tra) e lei concubina segre-
ta. Ebbene: pare che la 
moglie di lui, nel dare 
un’occhiata ai piazzamen-
ti della tappa in questione 
(evidentemente anche tra 
il gentil sesso ci sono 
appassionate di ciclismo) 

abbia beccato preciso 
preciso il maritino fedi-
frago con la sua bella. 
Tuoni . . . fulmini e saet-
te . . . probabilmente al 
malcapitato, al ritorno a 
casa non avrà di certo 
fatto freddo. Vi starete 
chiedendo cosa c’entra 
tutto ciò con il nostro 
Bill. Ve lo diciamo subi-
to. Come ben sapete il 
nostro eroe ha tentato un 
approccio con la farmaci-
sta del Giotto, ma pare 
che gli sia andata buca. 
Orbene, venuto a sapere 
della performance dell’e-
licottero TV del Giro 
d’Italia . . . Eureka ! ! ! 
Ha avuto la fulminazio-
ne . . . il lampo di genio: 
“. . . E se mi facessi vede-
re anch’io dall’elicottero 
in atteggiamenti fiera-
mente inequivocabili . . . 
forse forse la farmacista 
me la darebbe . . .”. Detto 
fatto: partito alla volta di 
una non meglio precisata 
località lungo il percorso 
della tappa aretina del 
Giro . . . si presentava 
abbigliato di tutto punto 
in uniforme da motocicli-
sta. Qualcosa del tipo . . . 
avete presente i centauri 
modello “Village People” 
che sculettando ballavano 
leggiadri “YMCA” (Uai-
èm-sì-ei . . . quella roba 
da disco-music degli anni 

ottanta con tanto di luci 
strobo e palla luminosa). 
Ad un certo punto il no-
stro genietto, appena indi-
viduato l’elicottero, e 
visti i ciclisti avvicinarsi, 
si lanciava in una tromba-
ta simulata utilizzando 
come partner il colonnino 
chilometrico a bordo stra-
da. Avete presente i cani 
quando tentano di strom-
bazzare la gamba del pa-
drone?? Bill faceva la 
stessa cosa con il cippo 
chilometrico. “. . . Dai . . 
. . dai che te lo fò vedere 
io, come tromba il tù 
Bill . . . farmacista del 
Giotto . . . guarda come 
c’imparco col colonnino . 
. . e te elicottero del caz-
zo . . . guarda di inqua-
drare da questa parte . . . 
c’importa ‘nà sega delle 
cazzo di biciclette . . . ché 
se la farmacista sta guar-
dando la tappa . . . stase-
ra me la dà di sicuro !!!”. 

Poveri noi come 
siamo ridotti . . . comun-
que tanto per chiudere 
con un commentino, non 
sappiamo ancora se la 
Giottina abbia concesso 
le sue grazie all’astuto 
Bill, ma di una cosa sia-
mo certi: la fantasia al 
nostro eroe non manca di 
certo. 

 
The Hacker 


